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Agli studenti

Ai docenti

Ai genitori

Delle Classi Terze

Sede

Oggetto: nuova normativa su debiti e crediti
A partire dagli scrutini dell’anno in corso, per gli studenti di terza entra in vigore la nuova normativa relativa all’Esame di Stato (L. 11 gennaio 2007, n. 1,  D. M. n. 42/2007) che prevede:

· nuovi punteggi per il credito scolastico

· obbligo del recupero dei debiti 

Per quel che riguarda il credito, restano immutate le modalità di attribuzione per media dei voti, ma variano i punteggi relativi, secondo la seguente tabella: 

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9


Si ricorda che l’ oscillazione all’interno della fascia prevede comunque l’assegnazione del minimo per chi presenta debiti in una o più discipline, con eventuale possibilità di recupero del punto in più se il debito verrà saldato.. Per gli altri alunni, l’attribuzione del punteggio all’interno della fascia sarà stabilita, come da Decreto Ministeriale, “tenendo conto, oltre che della media dei voti, anche dell'assiduità della frequenza scolastica, dell'interesse e dell'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi”. 

Per quel che riguarda i debiti formativi, diventa obbligatorio saldarli, pena la non ammissione all’Esame di Stato. Studenti e famiglie riceveranno, a scrutino avvenuto, avviso del/dei debito/i assegnato/i e resoconto delle carenze riscontrate, nonché del voto proposto in sede di scrutinio. L’alunno, di norma, dovrà saldare il debito nell’anno scolastico successivo (se è in terza, dunque, in quarta). Il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe all'inizio dell'anno scolastico programmeranno criteri, tempi e modalità per l'attivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi. I Consigli di classe, a conclusione degli interventi di recupero, procederanno ad accertare se i debiti rilevati siano stati saldati. Sono per il momento attivati, come prima modalità di recupero i corsi estivi già programmati.  

Qualora il debito non venga recuperato in quarta,  tenuto conto della natura delle carenze residue o di particolari situazioni che abbiano comunque impedito il completamento del recupero intrapreso, il Consiglio di classe, nello scrutinio finale di quarta, potrà decidere di concedere all'alunno la possibilità di estinguere il debito, o la parte residua, nel corso dell'ultimo anno. Nello scrutinio del primo quadrimestre della classe quinta il Consiglio di classe esaminerà la posizione degli alunni con riferimento al saldo dei debiti formativi di terza e quarta. Constatata la presenza di debiti non saldati, il Consiglio di classe predisporrà, per gli alunni interessati, prove specifiche per verificare il superamento delle lacune riscontrate. In caso di non superamento lo studente non potrà essere ammesso all’esame.  

Nel caso il recupero del debito di terza avvenga nella classe quinta non sarà possibile la eventuale integrazione del credito scolastico relativo alla terza.

La normativa tende a rendere più serio lo studio e più sicura la preparazione degli studenti, i quali sono chiamati a prendere coscienza delle debolezze della propria preparazione e a mettere in atto tutte le strategie per pervenire, già all’inizio del prossimo anno scolastico, a livelli di preparazione che rendano possibile la frequenza  positiva della classe quarta. 

I docenti formuleranno un piano completo degli interventi di recupero che sarà portato a conoscenza degli studenti e delle famiglie anche attraverso incontri assembleari. 
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